								Modena, 8 marzo 2020

Ciao bambini,
speravo di potervi  rivedere e riabbracciare lunedì, ma a quanto pare dobbiamo aspettare ancora un po’, perciò sono costretta a scrivervi di nuovo. Pazienza, l’importante è mantenersi in contatto e in allenamento, per evitare di dimenticare tutto e fare poi una gran faticaccia a riprendere il ritmo (perché presto dovremo rimetterci in marcia, lo sapete vero????)
Prima di tutto vi ringrazio per le bellissime letterine che ho ricevuto,  affettuose, divertenti e prive di errori (lo so che c’è il correttore ortografico, ma facciamo finta di niente).
Per quanto riguarda la GRAMMATICA, vorrei chiedervi se avete studiato i tempi dell’indicativo: li sapete bene? Sapreste rispondere ad un’interrogazione a salti? Per esempio: qual è il passato prossimo del verbo giocare? E il futuro anteriore? E l’imperfetto? Ecc… Se siete già bravi in questo, tanto meglio, se ancora fate fatica, continuate ad allenarvi anche a costo di chiedere ai vostri genitori/nonni/zii/fratelli maggiori ecc. di interrogarvi (se hanno tempo, ovviamente).
A questo proposito, vi allego una scheda di allenamento divertente (è un cruciverba) e altre schede sui verbi, sulle coniugazioni e sul tempo. Non dovete farle tutte in una volta: questo compito di grammatica vale per tutta la settimana. 
Per quanto riguarda ITALIANO, dopo avere lavorato sulla descrizione di luoghi e di animali, cominciamo a lavorare sulla descrizione di persone. Su Letture azzurro leggi e completa pag. 84-85-86  (cerca le pagine corrispondenti del Testo Facilitato, purtroppo non ce l’ho con me e non te le so dire ora, me lo procurerò al più presto) e, per la parte scritta, completa la pag. 166 aiutandoti con le tabelle di pag. 164-165 che contengono tante parole utili per descrivere le persone. Anche questo potete farlo un po’ per volta, avete tutta la settimana di tempo.
Intorno a metà settimana vi invierò qualche indicazione per STORIA (tra cui un video) e per INGLESE. 
Un abbraccio a tutti e buon lavoro !!
Melania

[bookmark: _GoBack]p.s. Cercate di lavorare il più possibile da soli come quando siete a scuola, perché siete capaci di farlo e dovete essere responsabili del vostro lavoro. Anche se siamo a casa, la scuola continua! 


 
